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 Oggetto: ISCRIZIONE AL CORSO PER IL CONSEGUIMENTO DI 24 

CFU PER L’INSEGNAMENTO.  ISCRIZIONE AD UN CORSO DI DOTTORATO 

PER L’ANNO ACCADEMICO 2018/19 E NON PER L’ANNO 2019/20.  

OBBLIGO DI PAGAMENTO DELLE RELATIVE  TASSE.  

 

Con il parere n. 18 del 12 novembre 2019 è stata valutata – con esito negativo – la 

richiesta della dottoressa … Omissis … iscritta al XXXII ciclo di dottorato presso 

l'Università di Firenze e attualmente al Corso per i 24 CFU. 

 Veniva posta una questione relativa all’obbligo di presentazione dell’ISEE per chi è 

iscritto ai Corsi per i 24 CFU per l’insegnamento; inoltre la dottoressa … Omissis …  

riteneva di avere diritto all’esenzione dalle tasse per il Corso per i 24 CFU in 

conseguenza della sua iscrizione al Corso di dottorato. 

 

Ricevuto il parere negativo sulla prima questione, la dottoressa … Omissis … 

ribadisce la propria tesi in ordine all’esenzione dalle tasse per il Corso per i 24 CFU,  

per la ragione ora ricordata. 

La dottoressa … Omissis … sostiene di essere tuttora, a febbraio 2020, iscritta al 

Corso di dottorato dovendo discutere la relativa tesi.  Per la contemporaneità delle 

due iscrizioni non ha presentato l’ISEE che le avrebbe consentito di rientrare nelle 

fasce più basse di tassazione. 

 

La sua richiesta però non è fondata. 

La dottoressa… Omissis … risulta iscritta al Corso di Dottorato per l’anno 2018/19. 

Non ha rinnovato l’iscrizione dovendo discutere solo la tesi entro il prossimo aprile. 

Per questa ragione, ella non può considerarsi attualmente iscritta al Corso di 

Dottorato. 

Per la legislazione statale, l'anno accademico va dal 1° ottobre al 30 settembre del 

successivo anno solare (l’articolo 19 del Testo Unico sulle Università approvato con 

Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592 prevedeva l’inizio al 1° novembre e il 

termine al 31 ottobre).  

Non è prevista nessuna sovrapposizione (tra ottobre e l’aprile successivo) tra la fine 

di un anno accademico e l’inizio del nuovo. 

 

L’Università di Firenze, come in generale le altre,  prevede però nel Manifesto Degli 

Studi di ogni anno, compreso il 2019/2020, “la possibilità per gli studenti iscritti per 

l’anno accademico 2018/2019 di conseguire il titolo di studio entro la sessione di 

laurea di aprile 2020 senza necessità di dover rinnovare l’iscrizione 



 
 

 

 

 

all’a.a.2019/2020 (rispetto all’A.A. passato si è ampliato tale opportunità a tutti gli 

studenti senza richiedere alcun requisito curriculare”. 

Dunque lo studente laureando (o dottorando) risulta iscritto per l’anno 2019/20 ai 

soli fini della discussione della tesi e di eventuali esami conclusivi del corso. 

 

Secondo lo stesso principio, ogni studente ha facoltà di completare entro aprile gli 

esami del precedente anno accademico ma solo se e in quanto iscritto all’anno 

successivo. 

In conclusione,  sembra evidente che se l’interessato risulta iscritto ad un Corso di 

Dottorato pur senza avere rinnovato l’iscrizione,  ciò deriva da una sorta di 

prolungamento degli effetti dell’iscrizione all’anno precedente, ai soli fini indicati e 

con esclusione di ogni altro effetto.  Ivi compreso quello relativo all’esenzione dalle 

tasse per il Corso per i 24 CFU. 

La Segreteria Post Laurea dunque ha correttamente comunicato alla dottoressa Femia 

che “sono esonerati dal pagamento degli oneri amministrativi relativi al PF24 gli 

studenti contemporaneamente iscritti ad un corso dell'Ateneo, per l'a.a. 2019/2020. 

Pertanto se rinnoverà l'iscrizione al dottorato, sarà tenuta al pagamento di soli 

€32”. 

La segreteria si riferisce al  Decreto Rettorale n.163829 (1130) del 24/09/2019 che ha 

attivato i corsi per i 24 CFU. 

Al punto 7.2 il decreto prevede l’esenzione dalla tasse con pagamento di soli 32 euro 

per “coloro che alla data di iscrizione al percorso formativo abbiano un’iscrizione 

attiva per l’anno accademico 2019/2020 a un Corso di Laurea, Laurea Magistrale, 

Laurea Magistrale a ciclo unico, Dottorato, Scuola di Specializzazione 

dell’Università degli Studi di Firenze”. 

Questa previsione normativa non presenta illogicità o irragionevolezza, è chiarissima 

ed è adeguatamente resa nota attraverso la sua pubblicazione sul web.  

La tesi della dottoressa … Omissis … è pertanto infondata. 

                                      Il Garante dei diritti  

                                         Sergio Materia 

                                                                            


